                  Maria Lenti 
Artisti di “L’arte in arte” leggono la scienza. <<Vivarte>> al suo quarto numero.
Un’anteprima: il 20 dicembre alle ore 11 si aprirà ad Urbino, nel Collegio Raffaello, la mostra Gli artisti leggono la scienza, presentata in catalogo dall’assessore alla cultura del comune di Urbino, Lella Mazzoli, da Flavio Vetrano e Roberto Mantovani entrambi docenti di fsica nell’ateneo feltresco.
Già da tempo l’associazione de “L’arte in arte ” ha instaurato uno stretto rapporto tra arti visive, musica, letteratura e scienza. In questo senso ha agito  in particolare la rivista <<Vivarte>>, fin dalla sua prima  uscita (giugno 2007), fino all’ultima (giugno 2008). Oltre alla presentazione, in inserto o in calendario, degli artisti aderenti all’associazione, la rivista, diretta da Oliviero Gessaroli  (redazione: Alberto Calavalle, Silvestro Castellani, Luciano Ceccarelli, Fulvio Paci, Maria Giannatiempo Lopez), ha ospitato scritti:

sulla scienza: lo studio delle acque sotterranee di Urbino (di Paolo Brusaghi e Francesco Veneri) e, a seguire, l’analisi geologica-geobiologica (Gruppo di Ricerca Geologia & Geobiologia dei Siti Storici), la scienza “ieri, oggi, domani…” (Flavio Vetrano), la sperimentazione del laser scanner terrestre applicato ai beni culturali (Andrea Castellani);
sulla letteratura: un racconto di Alberto Calavalle, “Capitoli del giuoco dei tarocchi di Matteo Maria Boiardo” (di LucianoCeccarelli), Moravia in Africa e Intervista a Tonino Guerra (Maria Lenti), le riflessioni poetiche di Silvia Cecchi.

sulla musica: intervista a Silvia Colasanti (Alessandro Mastropietro), uno scritto sull’organo dell’oratorio del SS.Crocifisso di Urbino (Alessandro Veneri), jazz e pittura astratta (Catervo Cangiotti);
sulla toponomastica urbinate (Sanzio Balducci), con le sue pagine tutte da leggere per scoprire Urbino dal di dentro;
su “maestri” dell’arte: Leonardo Castellani (Gualtiero De Santi), Nunzio Gulino (Floriano De Santi), Alberto Magri (Alessandra Borgogelli), Guerrieri a Saltara (Renzo Savelli), le raccolte del pesarese  palazzo Montani Antaldi (Anna Maria Ambrosiani).

Ora un altro risvolto del connubio arte e scienza “L’arte in arte” l’ associazione urbinate lo individua tra il Museo della strumentazione scientifica  (Museo del Gabinetto di Fisica dell’Università degli  Studi “Carlo Bo” di Urbino) e pittori e incisori di qui o di fuori. 
Gabinetto che è un gioiello in verità: raccoglie antichi e originalissimi strumenti di fisica vere e proprie opere d’arte. Si sa che nel passato, almeno fino all’ottocento, il fattore estetico era parte integrante di tali strumenti: la loro lavorazione era affidata ad artigiani-artisti a tutti gli effetti e solo a loro.
Torniamo, dunque, alla mostra. Avviene in collaborazione con il Museo, che ha sede nel Collegio, e il Legato Albani (amministratore dello stesso).

Vi partecipano, de “L’arte in arte”: Martha Belbusti, Nazzarena Bompadre, Guerrino Buonalana, Stefano Caffarri, Silvestro Castellani, Gianfranco Ceccaroli, Susanna Galeotti, Oliviero Gessaroli, Gabriella Edifizi, Emanuela Mencarelli, Luca Macelli, Giovanni Murano, Fulvio Paci, Paolo Pompei, Laura Scopa, Guido Vanni, Paola Zago. Hanno aderito anche artisti provenienti da altre associazioni:, Antonio Giangolini, Paola Malato, Gianni Ettore Marussi, Fernanda Paianini, Maurizio Sacchi, Franco Terenzi, Antonio Violini. Ognuno di loro ha scelto lo strumento al quale ispirarsi per entrare non solo nel sistema storico e meccanico dello stesso, ma anche nella sua “anima” astratta e fantastica.
In preparazione, e concomitante, il quarto numero della rivista <<Vivarte>>, della cui grafica si occupa Susanna Galeotti. Letteratura e scienza, arte e musica, toponomastica di Urbino, storia, poesia, scienza, paesaggio geologico per la firma di Andrea Emiliani, Maria Lenti, Gualtiero De Santi, Olivia Nesci, Giovanni Murano, Alberto Calavalle, Filippo Venturini, Sanzio Balducci, Roberto Mantovani. 
Diversi e vari gli interventi: dalla città a fuori e viceversa come già per i numeri precedenti, e mai come riscontro forzato: il semestrale, infatti, tende ad un’impronta culturale che tenga insieme microcosmo e macrocosmo. Sempre che la realtà - di tradizione e di presenza - di Urbino, dei”maestri” che qui hanno insegnato o insegnano, che qui si sono formati per tornarci con scritti ed opere, possa confinarsi in un microcosmo.  
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